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Magda Biglia

•• Ci siamo. Domani con il
primo giorno per quelle
dell'infanzia inizia l’anno sco-
lastico. Non ci sono più bolle
né mascherine per gli adulti,
una situazione quasi norma-
le. L’inaugurazione ufficiale
è prevista però per martedì 6
a Fiumicello, scuola che è sta-
ta oggetto di lavori antisismi-
ci. Le linee guida raccoman-
dano soltanto alle famiglie di
non mandare i bambini con
sintomi o con temperatura
superiore ai 37,5 gradi. I posi-
tivi staranno a casa, i contatti
in sorveglianza a scuola. I pic-
coli fragili, certificati, potran-
no portare il dispositivo,
idem gli adulti. Per rientrare
dall’isolamento servirà un
tampone negativo con relati-
vodocumento medico. Il tam-
pone si fa dopo cinque gior-
ni, se si resta positivi si può
uscire dall’isolamento dopo
14 giorni.

«Tuttoè a posto. Questa setti-
mana sono stati effettuati ul-
timi ritocchi, chiusura dei
cantieri, pulizie, tutto è pron-
to. Sono fiducioso in un anno
di normalità», afferma l’as-
sessore all’Istruzione, Fabio
Capra. È invece un po’ preoc-
cupato Massimo Pesenti, pre-
sidente della Fism provincia-
le, che sta avviando un’azio-
ne legale contro l’Usr perché
a cinque scuole paritarie in
provincia non è stato ricono-
sciuto il contributo «per que-
stioni procedurali» cosicché
saranno in grande difficoltà.
Come altre criticità, secondo
Pesenti, sono legate al caro

bollette, alla carenza di mae-
stre abilitate assunte in ruolo
dallo Stato, al calo demografi-
co e «alla concorrenza delle
nuove sezioni statali». «No-
stra proposta sarebbe una
riorganizzazione razionale
con la possibilità di insegna-
mento da noi delle assunte a
tempo indeterminato», spie-
ga il presidente.

Ma non sono soltanto i più
piccoli a varcare i cancelli do-
mani. Alcuni istituti superio-
ri anticipano di una settima-
na la data ufficiale della ripre-
sa per la Lombardia che è il
12 settembre. È il caso del li-
ceo artistico Foppa, pioniere

con un quadriennale, che ha
visto quest’anno un boom di
iscrizioni toccando quota
330.

«Dopo l’isolamento, si è
guardato alla creatività, alla
voglia di esprimersi, è un ele-
mento positivo. Abbiamo do-
vuto fare liste di attesa. Ab-
biamo ricevuto 50 matricole
in più e abbiamo operato in-
serimenti anche nelle classi
successive», racconta la diri-
gente Margherita Antonuc-
ci. In terza partirà un nuovo
corso sull’audiovisivo e multi-
mediale che ha richiesto una
rimodulazione degli spazi.

Si inizierà martedì 6 al Luz-
zago, gestito dalla Fondazio-

ne Ogliati-Luzzago, col qua-
driennale scientifico, mentre
Scienze Applicate e Linguisti-
co si allineeranno al lunedì
successivo. L’anticipo è utile
per la sintesi dei quattro an-
ni, sperimentazione che l’an-
no scorso ha visto la conclu-
sione del primo quadriennio.
«Una sfida educativa, un ri-
pensamento della didattica
che si estende comunque a
tutta la scuola. Abbiamo su-
perato i 420 iscritti sdoppian-
do le classi. Alle 30 ore si ag-
giungono altre sei pomeridia-
ne di personalizzazione del
curriculum a carattere labo-
ratoriale», riferisce un docen-
te, Luigi Rondina. •.

•• Si è tenuta ieri l’assem-
blea degli insegnanti di reli-
gione cattolica al campus
dell’università Cattolica a
Mompiano, in via Garzetta.
Un incontro sentito centrato
sul tema della religione come
uno degli elementi cardine
della vita culturale italiana e,
in particolare, bresciana.
L’appuntamento ha riempi-
to, per quanto possibile dalle
norme covid, l’aula di parteci-
panti che si sono dapprima
riuniti in un momento di pre-
ghiera insieme a Don Marco

Pellizzari, conclusasi ricor-
dando e rivolgendo un affet-
tuoso pensiero al vescovo Pie-
rantonio Tremolada.

Con la breve lettura e rifles-
sione nata dal Vangelo secon-
do Luca «il Figlio dell’uomo
è signore del sabato», è co-
minciato poi l’importante in-
tervento «il potenziale educa-
tivo della cultura» di Don
Raffaele Maiolini, recente-
mente nominato responsabi-
le per la cultura della Diocesi
di Brescia.

«E’ importante fare una pre-

messa: se c’è l’Irc nella scuola
pubblica italiana è perché la
Repubblica Italiana ha fatto
questa scelta (con la modifi-
ca consensuale del Concorda-
to Lateranense)– afferma
DonRaffaele-. La cultura reli-
giosa è un valore della cultu-
ra, la quale si incarna in una
religione specifica, che per l’I-
talia è il Cristianesimo Catto-
lico, e concorre a pieno titolo
alla finalità della scuola».

L’insegnamento della reli-
gione cattolica si configura

LA RIPRESA L’assessore all’Istruzione Fabio Capra: «Tutto è pronto, siamo fiduciosi»

Le scuole ripartono
Da domani riaprono
quelle dell’infanzia
Via le mascherine e niente più bolle: si ritorna quasi alla normalità
Prime lezioni in anticipo anche in alcuni istituti superiori della città

L’INCONTROL’assembleadegli insegnantial campus dell’universitàCattolica

«La cultura religiosa è un valore
che fa crescere ogni studente»
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